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COMUNICATO STAMPA

In merito alla vicenda relativa al taglio dei servizi di Vigilanza da parte di Acquedotto Pugliese la UILTUCS UIL, nell’esprimere forti preoccupazioni per l’andamento della vicenda ed il modo con cui si sta portando avanti la trattativa, stigmatizza l’atteggiamento di AQP per le comunicazioni inviate alla Ronda riguardanti la cessazione dell’attività di vigilanza, a partire dal prossimo 5 agosto. Questa presa di posizione unilaterale rappresenta una provocazione ed è irrispettosa persino delle Istituzioni, (Prefettura di Potenza, Regione Basilicata, Comuni interessati), che, insieme alle OO.SS., stanno cercando di trovare una soluzione. Il giorno 3 luglio, infatti,  si è tenuta in Prefettura una riunione tra le OO.SS. e l’Azienda ed è stato fatto il punto della situazione con l’esplicito riferimento alla tutela dell’impianto, oltre che dei livelli occupazionali. A margine della riunione, la Prefettura ha dato comunicazione alle parti circa un suo interessamento presso la Regione Basilicata, comunicando a quest’ultima la particolare situazione che grava intorno ad un problema di così forte interesse pubblico. Nell’attesa dell’incontro da tenersi in Regione con le OO.SS., questa R.S.A. sottolinea, (come già annunciato in un precedente articolo pubblicato sulla Nuova Basilicata il 20 giugno della UILTUCS UIL),  che sostituire il servizio di Guardie Giurate con le “telecamere”  può risultare deleterio per la sicurezza del  sito e della salute dei cittadini. Come facilmente è intuibile, un qualunque malintenzionato potrebbe addentrarsi, debitamente camuffato, facilmente all’interno dell’impianto, sito in aperta campagna, e arrecare danni irreversibili per l’intera comunità. La ferma speranza, chiaramente, è che tutto questo non avvenga e, che comunque, non ci sembra assolutamente il caso di correre questi rischi, a fronte di qualche migliaio di euro di spesa. Purtroppo, dobbiamo far rilevare che i nostri amministratori finora hanno dimostrato scarsa sensibilità  e non sono stati in grado di far recedere AQP da questa sciagurata decisione.

 E’ giunta l’ora che tutti, nessuno escluso, si assumano le loro responsabilità.

La UILTUCS UIL, pertanto, nel sottolineare che, al momento non è convocato alcun incontro, nonostante le reiterate richieste, annuncia dure iniziative di lotta a tutela del servizio e dei livelli occupazionali e chiede alle istituzioni interessate di intervenire presso l’AQP affinché riconfermi il servizio di vigilanza.

Potenza, 11/07/2009   









 

 







Per la R.S.A. UILTUCS UIL
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